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A colloquio con Gianfranco De Bosio 

ìz' ri& 

li Rotante: una proposta 
culturale a 

livello europeo 
Vasta eco del successo dello Stabile 

in Francia — Lo spettacolo sarà,por-

fato al Festival della prosa di Bologna 
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CITTA' DEL MESSICO. 28 
Brigitte Bardo! ita veramente 

male e la lavorazione del film 
Viva Maria è stata Interrotta 
un'ennesima volta. L'attrice è 
svenuta Ieri mentre usciva dall'al­
bergo di Tocolutla per recarsi 
sul set; e si trattava del secondo 
svenimento In due giorni. « B.B. 
soffre di bronchite, di affatica­
mento, di astenia e di Ipertensio­
ne nervosa — ha detto II medi­
co — e ha bisogno almeno di 
una settimana di riposo ». 

Parlando con i giornalisti l'al­
tra sera Brigitte ha dichiarato 
con fermezza che non vuole spo­
sare Bob Zagurl, sebbene lo 5mi. 
« Non credo — ha spiegato — 
che una passione tragga vantag­
gio dal matrimonio che non fa­
rebbe altro che imbrigliarla. Un 
amore non può essere rinchiuso 
nelle formule, nei sacramenti, 
perchè perde il suo slancio Istin­
tivo e la sua 'poesia: l'amore 
deve esplodere libero come un 
geyser s. .. 

Dello stesso parere di Brigitte 
continua ad essere la sua part­
ner Jeanne Moreau, che si rifiuta 
di sposare Pierre Cardln « per 

on guastare con avvilenti pro­
blemi di vita pratica e quotidiana 
la bellezza e il fascino di un'av­
ventura sentimentale ». 

Non altrettanto d'accordo van­
no le due dive, almeno a stare 
alle voci che circolano nella 
troupe, su tutto quel che riguarda 
il loro lavoro comune; e c'è chi 
dice che II regista Louis Malie 
sia spesso costretto a far ricorso 
a tutto il suo tatto per appianare 
le difficoltà e mandare avanti la 
lavorazione del film. 

Nostro servizio 
TORINO. 28 

Continuano con un (/rende 
concorso di pubblico al teatro 
Cartonano le repliche dello 
spettacolo nuanuano preseti 
iato dallo Stabile per la regia 
di Gianfranco l)e Bosio; ma 
non si è ancora spenta Vaco del 
successo riportato dcilI'Ancnm 
tana e dal Bifora in Francia: 
successo molto significativo e 
che va oltre la semplice ero 
naca teatrale; è un fatto che 
merita una analisi e una ri­
flessione attenta. 

La compagnia torinese lui 
visitato alcune città di proviti 
eia. Grenoble. Strasburgo. Saint 
Etienne. Beatine (in Belgio, 
Bruxelles) e infine ha debilitalo 
al Théatre de l'Est parigino 
Dovunque è stata accolla sia 
dal pubblico che dalla critici 
con manifestazioni di autentico 
entusiasmo. Ma lasciamo parla 
re i fatti che. in questo caso, 
sono rappresentati dalle parole 
dei critici teatrali dei principa 
li quotidiani e settimanali jran 
cesi. Ecco cosa dice il Nouvel 
Obscrvateur: « Lo spettacolo 
del Teatro Stabile di Tonno. 
realizzato da Gianfranco De 
Bosio ci ha rivelato una delle 
tre o quattro (non ve n'è d» 
più) grandi compagnie d'Euro­
pa ». E L'Humanité dimanche. 
« Regia, scene, costumi, reci­
tazione: tutto è al di sopra di 
ogni elogio ». L'Aurore arriva. 
infine, ad affermare che « non 
esiste a Parigi un regista ca­
pace come Gianfranco De Bo­
sio di restituire una farsa clas­
sica attraverso un indiavolato 
movimento scenico cosi ricco di 
tatto, gusto ed estro ». 

Questo per lo spettacolo 
Quanto al testo del Ruzante, 
un testo difficile (specie per 
un pubblico straniero non m 
grado di apprezzare a fondo la 
struttwa lessicale, il sapore 
linguistico) il successo non e 
stato meno intenso. « L'Italia — 
ci dice Gianfranco De Bosio, 
che abbiamo intervistato al ri 
torno dalla tournée — può oto­
care un ruolo di primo piano 
sul terreno culturale, un ruolo 
non parassitario ma attiro La 
tournée del Teatro Stabile e la 
presentazione dei due lesti dei 
Ruzante. hanno dimostrato che 
è possibile sbloccare e scioglie 
re una serie di inveterati e ra­
dicati pregiudizi sul conto del 
la nostra cultura e in portico 
lare del nostro teatro, di cu* 
all'estero si conosce unicamen 
te la commedia dell'arte, un 

TORNA ALL'OPERA 
IL «DON PASQUALE» 

Dopo due anni di assenza dal palcoscenico romano Renata 
Scotto torna all'Opera con il « Don Pasquale », uno dei suoi 
più brillanti successi. La « prima » dell'opera di Donizetti »vrk 
luogo questa sera sotto la direzione del maestro Fernando 
Previtali, per la regia di Sandro Bolchi. Interpreti dell'opera, 
a fianco della Scotto, Giorgio Tadeo (Don Pasquale), Giuseppe 
Taddei (Dottor Malaspìna) e Alfredo Kraus. Nella foto: Renata 

e Alfredo Kraus durante la prova dei costumi di scena. 

po' dt Goldoni e infine Ptran 
dello (che però non piace come 
viene dato da noi). L'Ancomta 
na e il Bilura del Ruzante 
vengono trentanni prima della 
controriforma, più di trent'umu 
prima della commedia dell'arte 
Rappresentano quindi un putì 
io di riferimento cruciale pei 
riprendere xl discorso sulla cui 
tura italiana sui suoi sviluppi 
successivi e sulle sue strozzatu 
re, deviazioni, irrigidimenti, di 
spersioni ». 

Ci sembra che il giudizio di 
De Bosio tocchi realmente il 
cuore del problema. La cultura 
italiana soffre da secoli di un 
male che non è esagerato definì 
re misterioso. Sono state com 
putte analisi a volte anche lu 
ade e illuminanti, ad ogni stol 
ia storica (Risorgimento. Re 
sistema) si è sperato in un 
rinnovamento radicale. Ogni 
volta si è dovuto constatare 
quanto vischioso sia il terreno 
su cui ci si muove e si è do 
vuto ammettere che non basta­
no le ventate di rinnovamento, 
la buona volontà, la conoscen 
za delle esperienze straniere e 
neppure una affrettata anche so 
sincera sostituzione dei conte 
nuti. Il male è misterioso ap­
punto perchè si riferisce a 
qualcosa di molto più sfuggetl 
te dell'impostazione contenuti 
stica. ideologica e persino for 
male: è misterioso perchè è 
probabilmente dovuto ad un fai 
tare incontrollabile, un fattore 
che si potrebbe definire come 
« istinto culturale », come abi 
tttdine inconscia ad avvicinare 
la cultura con atteggiamenti 
tanto sonori quanto vuoti. La 
accademia, la letteratura, sono 
in Italia qualcosa di più profon 
do e di più radicato che altro 
ve perchè compaiono anche là 
dove vengono apertamente e 
spesso sinceramente combattuti. 
perchè gli istinti, le abitudini, 
gli impalpabili condizionamenti 
sono più duri a morire delle 
idee, delle ideologie, dei gusti. 
dei giudizi di coscienza. Molte 
opere artistiche nascono morte 
in Italia perché sono intaccate 
m partenza da questa « penino 
spora », da questo germe ine­
sorabile che non risparmia nep 
pure le opere straniere nel 
loro processo di assimilazione 
al gusto e alla cultura italiana 

Discutere a fondo un prò 
blema così complesso portereb 
be troppo lontano. Abbiamo 
però l'impressione che De Bo 
sto condivida questo giudizio 
e La scelta del Ruzante — egli 
ci dice — non è semplicemente 
la riscoperta di un autore e 
delle sue opere: è. vuole essere, 
una proposta culturale a livello 
nazionale ed anche europeo. 
Ruzante è uno dei pochi autori 
del Rinascimento in cui l'ele­
mento "letteratura" sia total­
mente assente. Ciò che ha stu­
pito di più la critica e il pubbli­
co francese è appunto la sua 
violenza del "naturale", la sua 
vitalità quasi rabelaisiana. il 
suo materialismo sanguigno. 
corposo, estremo e quasi estre 
mistico (in cui non è certa 
mente estranea una precisa 
componente ideologica ma che 
si brucia tutto nel risultato esie 
tico) una forza, insomma, che 
nessuno e abituato ad attribuir? 
né al teatro classico del Cin 
quecento italiano, né alla com 
media dell'arte. L'esperienza 
culturale del dopoguerra in 
Italia, il rinnovamento che ho 
avuto origine dalla Resistenza, 
hanno segnato, nel campo spe 
ctfico del teatro, un punto fer 
ma: l'assimilazione di Brecht 
La riproposta del Ruzante. in 
un moniento in cui lo sle-iso 
Brecht rischia, prima ancora 
di essere stato assimilato a 
fondo, di subire un processo di 
svirthzzazione e di trartsamen 
lo " letterario ". può forse co­
stituì'*' la seconda tappa di 
questo cammino Riprendere il 
teatro del Ruzante non vuole 
dire soltanto rifare la storta 
del teatro italiano dal punlo 
di vista laico, ma ritrovare la 
dimensione di un realismo as 
soluto in una delle componenti 
della nostra cultura, e quindi 
inserirsi attivamente nel prò 
blema attuale del teatro, tea 
dere ad una ristrutturazione del 
la scena italiana al di fuori e 
al di là di ogni formalismo ve 
ruta ed anche di una piatta e 
inerte imitazione brechtiana » 

Ci sembra che questa impo 
stazione, che non è soltanto di 
tecnica teatrale ma di politi 
ca culturale nel senso più am 
pio e più profondo del termi 
ne. abbia ricevuto una prima 
luminosa conferma dal succes 
so ninnato dalla tournée dclU, 
Stabile in Francia (una tour 
nee e bene sotlol'nearlo. -he *> 
è svolta al di fuori dei feswn» 
ufficiali e che non ha arnU 
stnora appagai concreti da par 
te del nostro governo) e dit 
consensi non meno lusinqhien 
e indicatin che lo spettacolo 
sta attualmente riscuotendo a 
Torino e che senz'altro riscuo 
terà fra breve al Festival della 
prosa di Bologna. 

Saverio Vertono 

raai\!7 
JSA*V 

controcanalè 

Nuove censure per il dramma di Hochhuth 

Il «Vicario» boicottato 
dal centro sinistra a Pisa 
Lo Giunta non ha voluto concedere il Tea­

tro Comunale per la rappresentazione 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 28 

La € lunga storia » della rap 
presentazione del Vicario a 
Pisa è un chiaro esempio di 
come in mille forme nel no 
stro paese si possono porre 
ostacoli a un fatto culturale 
anticonformista, che ha aperto 
un serio dibattito negli ambien­
ti più avanzati sia laici sia 
cattolici. Andiamo per ordine 
e seguiamo le tappe di questo 

A Cannes il film 
americano su Kennedy 

Maurois 
si rifiuta 

di firmare 
un commento 
antisovietico 

PARIGI. X 
Il XVII Festival cinematografi­

co di Canne*, che comincerà il 
12 maggio ha già conosciuto ti 
suo primo incidente, riferisce il 
quotidiano France Soir. 

Ne ha offerto l'occasione 'I do­
cumentario americano Anni di 
luce, atomi dì lutto, dedicato alla 
vita di John Kennedy, che sarà 
presentato al Festival fuori con­
corso. Gli americani avevano 
chiesto all'accademico di Francia 
André Maurois di tradurre il 
commento inglese e di firnmme 
la versione. Maurois aveva in 
un primo tempo accettato, ma. 
successivamente si è accorto che 
il commento uncinale contcnova 
giudizi unilaterali e arbitrari rei 
confronti dei sovietici I-o «crit 
tore ha allora fatto notare che 
sarehbe stato scorretto conserva 
re questo commento per una ma 
nifeMa/ione interna/tonale. alla 
quale anche I URSS è imitata. 
ed ha chiesto agli americani di 
tagliare le frasi » più dure » del 
commento Gli americani nanno 
respinto la richiesta e Ma'irois 
si e a sua volt*» riputato di (Ir 
mare il testo francese. 

In corso 
a Praga 

la «personale» 
di Antonioni 

PRAGA. 28 
ET in corso all'Istituto italia­

no di cultura, la rassegna del 
l'opera di Michelangelo Antonio­
ni Si tratta di una delle più 
compiete « perdonali » del -egista 
italiano, saranno presentati, in 
fatti fino al .1 maggio sia la 
serie oYi suoi documentari sia 
i suoi film a sospetto 

Le opere sono rappresenta:e se­
condo la linea cronologica della 
loro produzione, fra i docu.nen 
tari- Gente del Po. \ette;za UT 
bona. Superstizione. Amorosa 
menzogna: fra i film- Cronica 
di un amore. I vinti, IM stanora 
senza camelie. Le amiche, fi ari 
do. L'arventura, La notte. L'eclis­
se e, Infine, Il deserto rosso. 

« calvario ». L'ARCI, assieme 
ai mo\imenti giovanili sociali­
sta. repubblicano, socialdemo­
cratico. socialista unitario, co­
munista e liberale aveva a-
vanzato la richiesta alla Giunta 
comunale per ottenere il Tea^ 
tro Verdi. In quel periodo la 
Giunta, a causa delle dimis­
sioni dei democristiani era 
composta da socialisti, social­
democratici e repubblicani. Lo 
spirito « laico » che anima que­
sti partiti fu presto provato: 
la risposta fu negativa. 71 Vi­
cario — si disse — avrebbe 
diviso la città mentre il Teatro 
Verdi, essendo di proprietà 
comunale, doveva «rapprescn 
tare te esigenze di tutta la 
popolazione. 

L'arzigogolata spiegazione 
evidentemente non reggev a. 
Del resto la Giunta di centro 
sinistra, senza battere ciglio. 
aveva concesso la sala del Pa­
lazzo Comunale al fascista Ai-
mirante e allora ' la' preoccu­
pazione di dividere la città 
non era balenata nella mente 
dei membri della Giunta. Ma 
lasciamo stare una polemica 
fin troppo facile. Dopo questa 
risposta ì movimenti giovanili 
e l'ARCI sollecitarono i partiti 
a rivedere la loro posizione: 
i tre « laici » si discolparono 
in modo strano: ognuno dette 
la colpa agli altri due per la 
mancata concessione del tea 
tro Verdi. 

Gli organizzatori della mani 
festazione cercarono allora al 
tre strade, chiesero il Teatro 
Nuovo, del Dopolavoro dei fer­
rovieri. Ma non v'era niente 
da sperare: gli alti membri 
della direzione compartimen 
tale avrebbero detto senz'altro 
di no Ci s: rivolse cosi al 
cinema teatro Italia* con ti 
direttore del locale fu preso 
l'accordo di fare svolgere lo 
spettacolo il 4 maggio, stabi­
lendo come prezzo d'affitto la 
somma di lire 150 000. Tutto 
sembrava andare in porto. Im 
pmvvisamcnte il direttore del 
locale faceva sapere ai diri 
genti dell ARCI che i proprie 
tari si erano riuniti e. dato il 
carattere dello spettacolo ave 
vano deciso di revocare la 
concessione. 

Questa è la situazione attua 
le. casi come è stata espoita 
in una conferenza stampa Al 
le organizzazioni che avevano 
promosso inizialmente lo spet 
tacolo. si sono intanto aggiun'e 
l'a.ssemhlea degli studenti del 
la Scuola Normale Superiore. 
la C D L . r ANPI. I' UGI. La 
denuncia di quanto sta acca 
dendo nella nostra citta, il boi­
cottaggio sistematico fatto al 
Vicario dovrebbero far riflet 
tere i dirigenti dcIl'Ammini 
strazione comunale: con l'esclu 
sione dei democristiani e dei 
fascisti è una città intera che 
vuole la rappresentazione di 
questo dramma. Dove? Al 
Teatro Comunale, a meno che 
non si facciano ancora preva 
lere le pressioni esercitale dal 
la Curia fsi pensi che Pisa 
sarà sede del prossimo Con 
gre<-so eucaristico) sulla vo 
lontà espressa da uno schiera 
mento di forze estremamente 
largo. 

Alessandro Cardulli 

Manifestazione 

clerico-fascisfa 

a Terni per 

la « Via crucis » 
TERNI. 28 

- Dalla stessa chiesa ove que­
sta mattina si è celebrata una 
messa in memoria di Musso­
lini stasera è partita una Via 
Crucis contro la rappresenta­
zione a Terni del « Vicario ». 

La manifestazione è stata 
tanto più vergognosa per il fat­
to che la straordinaria e Via 
Crucis 9 ha fatto e stazione » 
davanti alla sede del MSI do­
ve si era organizzata, da par­
te dei neo-fascisti, una fiac­
colata. 

La' rappresentazione del «Vi 
cario» si è svolta al Politca 
ma. pieno in ogni ordine di 
posti: c'erano almeno 1500 per­
sone. 

HOLLYWOOD, 28. 
In tempo di monokini e altre 

invenzioni del genere, Holly­
wood rilancia il bikini (un pro­
dotto tipicamente americano, 
del resto, se si pensa che II 
costume da bagno prese II no­
me dall'omonimo atollo sul 
quale gli americani lanciarono 
una bomba atomica) e lo ri­
lancia con Mike Rooney, uno 
dei più singolari personaggi del­
la Mecca del cinema. Bambino 
prodigio (e i suoi primi film 
sono stati trasmessi recente­
mente anche dalla TV italiana), 
ha conosciuto in seguito fortune 
alterne. Qualche anno fa , un 
tribunale dichiarò il suo falli­
mento. « Sono al verde, comple­
tamente al verde », proclamò 
Mike. E sembrava che la sua 
sfella fosse definitivamente tra­
montata. Invece, negli ultimi 
tempi ha ripreso quota e ades­
so eccolo di nuovo lanclatiisimo 
in un film che si intitola « Bi­
kini selvaggio ». Rooney, che 
ha compiuto da poco i 44 anni, 
vi Interpreta la parte di un 
< press-agent » lanciato sulle 
spiagge americane alla ricerca 
di una i ragazza ideale » da as­
sumere per reclamizzare il 
< bikini perfetto ». La foto ce 
lo mostra nel suo nuovo ruolo, 
su una spiaggia del Pacifico, 
circondato da un gruppo di bel­
le ragazze, ognuna delle quali 
cerca di farsi notare, con una 
macchina fotografica in mano 
e la bombetta in testa. Un ruolo 
che sinceramente molti polran 
no invidiargli. Anche perchè un 
sole e delle ragazze cosi sono, 
almeno in Italia, ancora un 
sogno. (Telefoto) 

le prime 
Musica 

Rubinstein 
Pedrotti 

all'Auditorio 
Il cartello del * tutto esaurito » 

era ieri sera inalberato come 
una bandiera sul botteghino del 
l'Auditorio. Si ripeteva la tradì 
zione dell'annuale incontro del 
pubblico romano con Arthur Ru 
binstcìn: si rinnovava una cara 
conoscenza ed il ricevimento ron 
poteva essere più caloroso, se 
si acginncano ai presenti in %a 
la Kb appassionati rimasti sen 
za biglietto. (A proposito che 
ne pensa lo stravagante collega 
che proprio qualche giorno fa 
proponeva il ritorno all'orano 
pomeridiano per t concerti fc 
riair). 

Era chiaro che con queste pre 
messe la serata non potesse 
avere che lietissimo esito Ed è 
giusto perchè si potrà o meno 
concordare con alcune sue in 
terpreta7ioni. si potranno avere 
altri < amori » pianistici, ma Ru 
binstcìn. giunto felicemente al 
cinquantesimo anno di attività 
concertistica, resta senza pos­
sibilità di discussione uro dei 
più grandi pianisti viventi. Co­
me le sue esecuzioni di ieri — 

quella del Concerto in la minore 
di Schiumami e ancor più quella 
del Qumto concerto di Beetho­
ven — hanno ancora una volta 
dimostrato Perchè passano gli 
anni e Rubinstein continua a 
dare lezioni- di entusiasmo — 
quanti pianisti giunti alla sua 
età e alla sua fama si sobbar­
cherebbero il pesante compito 
di due esecuzioni nella stessa 
serata? — di tecnica, di stile: 
che anzi la perdita di virtuo 
sistica robustezza, conseguenza 
della non più verde età, ci *em 
bra aver conferito al torco 
di Rubinstein una morbidezza 
espressiva che altre volte non 
avevamo cosi intensamente no 
tata 

Resta da dire di Antonio Pe 
drotti. altra cara conoscenza dei 
romani per aver stabilmente di 
retto con Bernardino Molinan la 
orchestra dell'Accademia Diremo 
per ogni che egli ha saputo cv 
sere elemento determinante del 
clamoroso success) di ieri, ac 
compagnando i due « Concerti » 
con pulizia e neore ed eseuuen 
do con felicissima vena I aper­
ture dell Oberon di Weber che 
apriva la serata Ma di Pcdrjtti 
e dei suoi meriti si potrà par­
lare più a lungo domenica sera 
in occasione del « :o «econdo con 
certo romano 

vice 

Nazisti 
« in famiglia » ? 

Ieri sera, in apertura, Alma­
nacco ha mandato in onda il 
secondo dei servizi previsti sul 
tema della Resistenza. Il pezzo, 
girato da Angelo D'Alessandro, 
aveva immagini belle e un an­
damento sostenuto: le ricostru­
zioni degli episodi, che acqui­
stano di solito nei documentari 
televisivi un sapore di nustifi 
cazione, questa volta erano 
mantenute in limiti tollerabili. 
Nel complesso, però, il conte­
nuto del servizio, in rapporto 
al tema, era assai debole. In­
nanzitutto. volutamente ristret­
to era l'angolo visuale dal qua­
le si guardava alla Resistenza 
dei contadini: la gente delle 
campagne non si limitò a prò 
leggere t prigionieri alleati, ma 
partecipò in mille modi, e in 
prima linea, alla lotta contro t 
nazisti e farcisti Nello stesso 
Abitino, nello stesso Fucino, i 
contadini st fecero partigiani e 
diedero molto filo da torcere ni 
nemico. D'altra parte, nella 
stessa scelta degli episodi, il 
documentario non è sfuggito al 
segno dell'ambiguità: mentre, 
nel commento parlato, si è ac­
cennato un paio di volte alla 
violenza nazifascista, le vicen­
de ricostruite ci hanno mostra­
to proprio due casi nei quali i 
soldati di Hitler finivano prati­
camente per <t fraternizzare * 
con t contadini In questo modo 
non st fa certo opera di chia 
rificazione: piuttosto, ut naiue 
di una malintesa « pacificazio 
ne », si finisce per mistificare 
la realtà storica. 

Per quanto possa spiacere 
a qualcuno, ti tratto tipico dei 
nazisti fu la ferocia non la 
« nostalgia della famiglia »: e 
oggi non si può fingere di aver­
lo dimenticato. Infine, siamo co­
stretti a ripetere che i rapporti 
tra la Resistenza e gli anglo­
americani furono assai più dif­
ficili di quelli che questi docu­
mentari televisivi pretendono 
di mostrarci: e anche questa 

è una realtà storica che non 
si può continuare ad ignorare. 

Nello stesso numero di Al­
manacco sono seguiti altri ser­
vizi di ordinaria amministra­
zione. Corretto e interessante. 
come al solito, il pezzo conclu­
sivo della storia degli elicotte­
ri: ben recitato da Sbragia il 
canto dantesco del conte Ugo­
lino; non banale il ritratto di 
Grace Kellg. curato da Vitto­
ria Ottolcnghi e Mauro Seve­
rino. In questa ritratto gli au­
tori hanno tentato, non senza 
acume, di tnterpi etare la vi­
cenda della principessa di Mo­
naco in chiave di mito borghe­
se, destinato alla glorificazione 
della « scelta casalinga » della 
donna: ma al servizio avrebbe 
giovato, a momenti, un tono 
più mordente. 

In seconda serata, sul secon­
do canale, abbiamo visto H 
manto numero del Giornale dcl-
l'Iunopa. // servizio viti interes­
sante era certo anello inglese, 
di Jolmston e Baines. sugli 
ebrei in Germania: la nostra 
TV non ci ha mai dato un'in­
chiesta così veritiera, nella sua 
durezza, sulla realtà della Ger­
mania occidentale. Le intervi­
ste con gli ebrei (particolar­
mente significativa quella con 
l'insegnante di scienze politi­
che) ci hanno detto sui tedeschi 
della RFT cose che non di­
menticheremo facilmente Di­
vertente è stato il servizio di 
Diana De Feo sul Lotto, specie 
per gli straordinari tipi di na­
poletani che ha portato sul vi­
deo Piuttosto incolore, invece, 
la breve inchiesta della gior­
nalista tedesca sulle famiglie 
degli emigranti calabresi: for­
se, anche perchè di quella real­
tà noi sappiamo tante cose che 
nei toni patetici del servizio 
non potevano rientrare. Biso­
gna riconoscere, però, che l'au­
trice dell'inchiesta non ha cer­
cato di fare del facile «colore»: 
e questo va ascritto senza dub­
bio a suo merito. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 TELESCUOLA 
17,00 IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per i giovani 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunni 
19,35 UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario Cronache italiane 

La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader JacobeUi. Venti do­

mande al .segretario politico del PCI onorevole Luigi Longo 
21,35 IL i CANYON DEL DIAVOLO » Racconto sceneggiato. Con 

Lee J Cobb E" la storia delle indagini per individuare gli 
assalitori di una diligenza nell'West: al telefilm fa da 
sfondo la polemica antirazzista. 

22,25 ANTEPRIMA Settimanale dello Spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 

23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2' 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

col pubblico a cura di Vittorio Bonicelli. Presenta Enza 
Sampo. Tra gli altri servizi, un ritratto dell'attore Richard 
Burt on. 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata da 
Mike Bongiorno 

23.15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio. 7, 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; *,30: Il tempo sui 
mari. 4,35: Corso di lingua fran­
cese - Kitrattim a matita - Ieri 
al Parlamento. 8,30: Il nostro 
buongiorno. 8,45: Un disco per 
l'estate. 9,05: Alle origini delle 
cose. 9.10: Fogli d'album; 9,40: 
La nera delle vanità. 9,45: Can­
zoni. canzoni: 10: Antologia 
operistica. 10,30: L'Antenna; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra: 11,30: An­
tonio Vivaldi; 11,45: Musica per 
archi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino. 12,55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Caril­
lon Zig Zdg: 13,25: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher­
mo. 13,55 14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmis«ioni regionali. 
14.5S: Il tempo sui mari. 15,15: 
Taccuino musicale. 15,30: I no­
stri successi; II: \jà polverina 
dell'allegria: H40: Il topo in -
discoteca. 17,25: lx nostre can­
zoni; 18: La comunità umana; 
18,10: Musiche di compositori 
italiani: 18,50: Piccolo concerto; 
19,10: Cronache del lavoro ita­
liano; 19,20: Gente del nostro 
tempo. 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno: 
20,20: Applausi a.„; 20,25: Da 
cosa nasce cosa: 21: Tribuna 
politica: 21,30: Manuel Diaz 
Cano e la <\IA chitarra; 21,45: 
landra di notte; 22,15: Concerto 
del pianista Eugène Istomin. ' 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 1,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30. 18,30. 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italia: 
8: Musiche del mattino - Con­
certo per fantasia e orchestra; 
8,40: Musiche; 9,35: Un mo­
mento nella vita; 10,35: Le nuo­
ve canzoni italiane; 11: Il mon­
do di lei; 11,05: Un disco per 
l'estate; 11,35: II favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12,29: 
Itinerario romantico; 12,20-13: 

Trasmissioni regionali • L'appun­
tamento delle 13. 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Novità discogra­
fiche; 15: Momento musicala; 
15,15: Ruote e motori: 15,31: 
Concerto in miniatura; 16: Rap­
sodia; 1é,15: Un disco per l'esta­
te. 1*45: Il parodista; 17,15: 
Cantiamo insieme: 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Il na­
babbo. 1845: Classe unica: 18 
e 50: 1 vostri preferiti; 19,50: 
ZigZag: 20: Ciak; 21: Divaga­
zioni sul teatro lirico; 21,40: 
Musica nella sera; 22.15: L'an­
golo del jazz. 

TERZO 
1840: La Rassegna; 18,45: 

Georg Philipp Telemann; 19: Fi­
siologia del sonno: 1940: Con­
certo di ogni sera: 2040: Rivi­
sta delle riviste. 20,40: Wolf­
gang Amadeus Mozart; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,20: Ar­
nold Schnenberg: 21,40: I ribelli 
nella tradizione inglese; 22,45: 
Testimoni e interpreti del no­
stro tempo: Picasso. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


